
romano. Morendo lo divise tra’ suoi due figli. Teodosio 
pubblicò leggi severissime contra gli idolatri e gli eretici, 
ma ebbe la prudenza di non istigarne l ’ esecuzione. Esse 
servivano per contenere gli uni e gli altri nel tim ore, e 
la Chiesa ne usava talvolta effettivamente per infrenare il 
loro ardore. La morte di Teodosio il Grande può essere 
riguardata come l ’ epoca fatale della decadenza de’ due 
imperii d’ Oriente e d’ Occidente. Questo principe avea 
sposato: t.° Elia Flacilla fig lia , per quanto credesi, di 
Antonio prefetto delle G allie , morta in odore di santità 
il 14 settembre 385 dopo avergli data Pulcheria morta 
poco avanti sua m adre, e due figli Arcadio ed Onorio} 
a." Panno 386 Galla figlia di Valentiniano I morta in 
puerperio Panno 3t)4, di cui ebbe Placidia moglie di Ataulfo 
re de’ Visigoti, poi di Costanzo III collega d’ Onorio.

A R C A D I O .

3g5. ARCADIO, nato nella Spagna verso Panno 377 
di Teodosio e di F lacilla , fatto Augusto il 16 0 il 19 
gennaio 383, succedette il 17 gennaio 3g 5 a suo padre, 
ed ebbe in porzione 1’ Oriente. E gli mori il i.° maggio 
4o8 in età di trent’ un anno dopo averne regnato dodici con 
suo padre e tredici anni mesi tre e giorni quattordici dopo 
la morte di Teodosio. Questo principe era mal fatto della 
persona, di aspetto spiacevole e di debole complessione. 
» Un umor dolce, tranquillo e pacifico era in lui effetto 
» di una stupidezza naturale, che veniva annunciata da 
» un parlar lento, dagli occhi smorti e lan gu id i} nè le 
» cure che si era dato Teodosio della sua educazione af- 
» fidandolo ai maestri più abili ad istruirlo, non aveano 
>’ potuto procurargli ciò che la natura gli avea assoluta­
ci mente ricusato » ( llardion ). Due uomini egualmente 
perversi s’ impadronirono successivamente degli affari al 
principio del suo regn o, Rufino e l ’ eunuco Eutropio. Il 
primo gallo di nascita, originario di Eause innalzatosi 
sotto Teodosio nel 386 per un’ alternativa di servigi im­
portanti, e di maneggi scaltriti alla prefettura dell’Oriente, 
nel 390 alla carica di gran maestro degli uflìziali, e nel
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